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Le promesse dell'Apocalisse

    Per molte persone che non hanno voluto documentarsi o approfondire gli insegnamenti Rivelati millenni or sono, Apocalisse è sinonimo di distruzione, punizione divina per i peccati commessi dalla maggior parte dell'umanità.

L'equivoco è inevitabile quando deleghiamo altri a pensare per noi. Chi si accontenta e accetta in modo passivo un dogma, una spiegazione teologica già confezionata, il più delle volte ad arte, non puntualizza che la Creazione è un processo e non un atto. Un processo dove Tutto agisce ed interagisce alimentando l'energia vitale a spirale dell'evoluzione.

Quando questa consapevolezza non accompagna il nostro libero andare, illusoriamente crediamo alle realtà dettate dalle superstizioni popolari e dall'insipienza. Non avvalendoci dell'intimo sentire che è la nostra guida interiore, ci lasciamo travolgere dagli affanni quotidiani senza più reagire. Così facendo, ostacoliamo il naturale fluire della vita in noi, senza renderci conto della nostra disarmonia che lede la Natura, il Pianeta stesso che è un’Entità Cosmica in evoluzione. Le reazioni travolgenti della Natura e del Pianeta cui assistiamo ormai ogni giorno, sono consequenziali alle ferite che gli abbiamo inferto. Una legittima reazione da parte loro, per non essere sopraffatti totalmente dalla nostra aggressione. Le ferite non sono soltanto quelle derivanti dagli inquinamenti che hanno avvelenato le risorse naturali che il pianeta ci ha sempre donato generosamente senza nulla chiederci, ma soprattutto, lo abbiamo ferito a morte con i nostri pensieri egoistici, violenti e per la mancanza d’amore. Quell'Amore che è la chiave di lettura dell'intero Universo: di tutta la Vita.

Da questa prima analisi risulta chiaramente che non è l'Apocalisse a mietere le vite umane di coloro che sono rimasti coinvolti in catastrofi, ma è la crudeltà umana che ha provocato tali reazioni e che evidenzia la nostra apatia monolitica.

Per tutte quelle creature che sono rimaste coinvolte nei disastri, guerre, epidemie, massacri dettati dall'odio ed hanno lasciato questo piano di vita, è come se l'Apocalisse avesse già steso il suo manto di morte. Ma è così?  É veramente successo questo? 

Oppure un vento cosmico ha soffiato sulle anime risvegliando la loro Coscienza di Esseri Divini, glorificandoli maggiormente nella Luce?

Apocalisse, significa: Rivelazione! Rivelare che cosa? Annunciare la trasmutazione della Vita cadenzata dai cicli cosmici dell'evoluzione. Un riscontro marginale per anime incarnate e precipitate in una natura della realtà materiale. Una dimensione fisica dove il tempo illusorio si misura frazionandolo in anni. É impossibile osservare l'universo al microscopio! A causa di questo limite della consapevolezza, s'imponeva la necessità della Rivelazione donataci con molto anticipo dalla Grazia Divina, indicandoci un orizzonte cui affacciarci per comprendere meglio e affermare con Coscienza che siamo Esseri di Luce Multidimensionale.

Se tutti i disastri che si sono già verificati e quelli che seguiranno l'imputiamo a noi stessi, alle nostre azioni sconsiderate e non ad una punizione divina, allora è tempo che cerchiamo una riconciliazione con la Natura, con il Pianeta, con la Vita, con noi stessi. Pertanto, l'Apocalisse è stata anche dettata per annunciarci la nostra responsabilità nel processo creativo in termini di Coscienza e Consapevolezza.

Chiunque abbia letto il libro dell'Apocalisse, concorda che è stato scritto con un linguaggio figurativo e simbolico. Questo è vero in parte, perché quando è stato dettato, definizioni come scorie atomiche, radioattività, droghe, buco nell'Ozono e tante altre, non erano conosciute.

Da quel tempo però, non si è evoluta soltanto la cultura umana, ma anche le anime, che oggi, sono in grado di tradurre il linguaggio simbolico con il Sentire, facendo proprio l’insegnamento, per essere parte attiva della trasformazione. Fino a tre decenni fa, o poco più, quando ancora non era in uso il codice a barre EAN, nessuno riusciva a comprendere correttamente che il numero 666 attribuito alla " bestia " nel libro già citato, non era un simbolismo, tanto discusso tra i teologi, ma la lettura numerica di tre serie di numeri composti appunto da sei numeri.  Così, tutte le ipotesi fantasiose discusse per secoli, sono crollate davanti la descrizione dettagliata di un codice d’identificazione nel mondo della moderna informatica. I dominanti della Terra, vogliono far passare l’EAN come una conquista del progresso, l'Apocalisse avverte invece che: "… tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, ricevessero un marchio sulla sua mano destra o sulla loro fronte; di modo che nessuno potesse comprare o vendere, senza avere tale marchio ... " (Ap. 13: 16)

Tradotto in lingua corrente è il controllo totale sulle masse attraverso il potere economico.

Presto ci saranno crolli in borsa rovinosi. La Banca Mondiale chiederà la restituzione del denaro prestato. I Governi di molti Paesi non potranno onorare tale debito e sarà il caos totale.

La Banca Mondiale attuerà il piano premeditato, ritirando tutto il denaro stampato su carta che non vale niente e chi aveva dei risparmi, piccoli o grandi, si troverà completamente derubato da chi ha il potere mondiale in mano. (vedi i fatti dell’Argentina e non solo) 

Anche in questa circostanza, l'insegnamento del Maestro Gesù, trova ampio riscontro quando suggerisce di non accumulare tesori in terra ma nei cieli, cioè discernere: essere consapevoli.

Meditando sulla Rivelazione, dobbiamo ammettere che, non è l'Apocalisse a derubare l'uomo e creare il caos, ma l'egoismo sfrenato di pochi potenti privi dell'amore. Nello stesso libro, leggiamo che è già decretata la fine di questi usurpatori che non possono entrare nel nuovo ciclo cosmico dove il denaro, la proprietà, la politica, i governi non avranno motivo di esistere perché l'uomo, finalmente, avrà risvegliato la sua coscienza nella Luce, dove Tutto è di tutti. 

Infatti, al punto 22/ 12   leggiamo: Ecco, io verrò presto e porterò con me il mio salario, per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l'Alfa e l'Omega, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all'albero della vita e potranno entrare per le porte nella città. Fuori i cani, i fattucchieri, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna! Io, Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare a voi queste cose…  

Di conseguenza, è sempre l'uomo il responsabile degli eventi che lo colpiscono.

L'antica Rivelazione sta a testimoniare che la clemenza di Dio prevale sempre sul concetto di punizione, e se l'uomo ascolta la voce interiore è sempre nel giusto ed è guidato dalla Luce. Gli usurpatori, che hanno accumulato ricchezze, non potranno trasferirle nella Nuova Era, questo impedimento però, vale anche per il nostro denaro. La domanda è: " siamo consapevoli di questa verità e siamo già pronti per distaccarci dall'illusione materialistica? " Se così non è, allora gli usurpatori giocano a nostro vantaggio senza saperlo! 

Perché non aprire le nostre coscienze al nuovo Soffio di Vita che viene per sollevarci e non per abbatterci? Perché aspettare sempre i momenti più fragili della nostra esistenza per decidere di muovere un passo verso la felicità, la libertà, l'Amore? La verità dettata duemila anni fa, con l'intento di accompagnare la nostra crescita spirituale, la teniamo ancora fuori dalla porta sperando di salvarci dall'Apocalisse! Ma salvarci da cosa? Da chi? Siamo esseri di luce, immortali, proiettati verso l’eternità. Siamo i creatori incontrastati della nostra vita! Il libero arbitrio non è una filosofia, ma il primo dono che il Senza Nome, il Creatore Assoluto, Dio, ha fatto al processo della Creazione. Se non comprendiamo questo, resteremo sempre dei credenti e non saremo mai Creatori Coscienti. 

Non è più possibile ristagnare in questo spessore della materia che doveva farci da trampolino per spiccare un volo verso l'Infinito: l'Eterno. Abbiamo trasformato per negligenza, una realtà dimensionale in una prigione angosciosa: un Calvario!

Quasi tutti i continenti che abbiamo degradato con il nostro innato egoismo, subiranno trasformazioni drastiche. Gran parte finiranno sotto gli oceani per una millenaria decontaminazione, mentre altri, come Atlantide, riemergeranno. La dove le sonde hanno pompato greggio dal sottosuolo per fame carburanti, lasciando ampie sacche di gas al suo posto, queste, quando entreranno a contatto con l'ossigeno esterno dell'atmosfera, per effetto dei movimenti tellurici, provocheranno esplosioni indicibili. Tali disastri, avverranno soltanto perché uomini avidi del denaro e del potere, derivanti da questa ricchezza naturale, per non perdere le loro leve di comando, hanno comprato i brevetti o addirittura ucciso inventori di motori che potevano funzionare senza carburanti derivanti dal petrolio. 

Un esempio per tutti, è la sorte vissuta da un certo John Worrell Keely, di Philadelphia. Studiando le forze magnetiche che fluiscono dai due poli della Terra, concepì come far funzionare un motore con l'energia del suono. La sua dimostrazione pratica a scienziati e ingeneri, è stata occultata, e lui stesso perseguitato, perché i signori dell'industria automobilistica e i padroni " dell'oro nero ", avevano tutto da perdere da tale scoperta. Questi malvagi senza scrupoli, non solo hanno saccheggiato le risorse del pianeta, ma hanno anche taciuto su i danni causati dal grande veleno emesso dai cloro‑fluorocarburi che hanno prodotto il buco nell'Ozono. 

Tuttavia ben presto, sentiremo parlare in modo più diffuso, di un inventore giapponese che mostrerà come servirsi correttamente dell'energia solare già ampiamente usate ai tempi di Atlantide, prima che i " maghi neri ", provocassero l'inabissamento del continente per aver abusato della Grazia del Creatore. Questo inventore, non sarà fermato perché saprà proteggere la sua invenzione.

Ancora loro, uomini dalla coscienza pietrificata, sono a capo dell'O.M.S. (organizzazione mondiale della sanità): o meglio per le malattie! Gestiscono un business delle case farmaceutiche in seno alle multinazionali, le quali, il più delle volte, mettono in commercio farmaci dannosi per il nostro organismo, soltanto per fare profitto. Sono gli stessi che hanno ricevuto finanziamenti dal Governo americano per isolare virus nei loro laboratori. Virus come l'epatite B, o AIDS, iniettati poi, con il pretesto delle vaccinazioni di massa, a milioni di africani. Per spiegare la propagazione, scientemente hanno addossato la colpa agli omosessuali e prostitute. Un disegno così perverso che pochi sono disposti a credere e di conseguenza a verificare. Il Clero, il primo a credere all'inganno, ha subito sottolineato che questo flagello è dovuto al fatto che, l'uomo peccando, ha attirato su di sé l'ira divina: la punizione. Che aberrazione! Vogliamo ancora replicare che l'Apocalisse è distruzione? Non è tempo di reagire? Smetterla di mentire a noi stessi? Alla Vita?

In nome della scienza che pretende di sperimentare tutto, hanno fatto esplodere in superficie e sotto terra, ordigni nucleari che hanno prodotto devastazioni all'equilibrio magnetosferico del pianeta. Cosa diremmo noi, se ci facessero esplodere un petardo nello stomaco? Assistiamo a fenomeni meteorologici eccezionali, e i signori scienziati, rassicurano che sono fenomeni periodici. Se fosse vero che l'Apocalisse è distruzione, riuscirebbe a eguagliare le devastazioni che abbiamo causato noi? Il Pianeta Terra, la casa di quest’Umanità addormentata, sta per collassare e soltanto il Creatore può salvarlo dall'estinzione. La Rivelazione viene in soccorso a tutti gli uomini che hanno preso coscienza di questo obbrobrio e si stanno attivando per armonizzarsi con il pianeta e la vita cosmica. 

Le ripercussioni di quanto abbiamo causato, coinvolgeranno gran parte dell'umanità che lascerà questo piano di vita. Da questo evento, ogni singola anima trarrà il massimo vantaggio per il risveglio della propria coscienza. I restanti, descritti nel libro come coloro che conosceranno la prima resurrezione, avranno la responsabilità del pianeta perché lo erediteranno. Tutti questi uomini, nel momento del grande travaglio, saranno guidati interiormente. La Luce li guiderà attraverso le proprie esperienze irripetibili ma anche nei luoghi più sicuri. La guida sarà possibile soltanto perché avranno già imparato ad ascoltare la voce interiore. 

… Dopo ciò, vidi quattro angeli che stavano ai quattro angoli della terra, e trattenevano i quat​tro venti, perché non soffiassero sulla terra, né sul mare, né su alcuna pianta. Vidi poi un altro angelo che saliva dall'oriente e aveva il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro ange​li ai quali era stato concesso il potere di devastare la terra e il mare: « Non devastate né la terra, né il mare, né le piante, finché non abbiamo im​presso il sigillo del nostro Dio sulla fronte dei suoi servi ». (Apocalisse: 7/ 1 )
Per seguire coscientemente gli eventi dell'Apocalisse dobbiamo trasmutarci: da uomo‑Dio, a Dio‑Uomo. Non dobbiamo più pensarci come anime incarnate, ma scintille Divine creanti nel processo della Creazione! Non è facile, ma è il nostro prossimo orizzonte di Vita, un dovere da compiere e Gesù ci ha mostrato come fare: Essere l'Amore!
Sarà proprio il “sentire di essere” a favorire il sigillo del Dio vivente sulla fronte…Ovvero: l’apertura del sesto e settimo chakra
 il “loto dai centoquarantaquattromila petali”
Da quando è stata dettata la Rivelazione, si è intensificata la vigilanza di molti nostri fratelli, abitatori di altri pianeti. Da molti millenni seguono la nostra evoluzione, e ci hanno sempre assistito nei momenti difficili della nostra crescita spirituale. Prima che il continente Atlantide sprofondasse nell'oceano, portarono molti uomini già desti nella coscienza dell'a-more, su altri pianeti in altre dimensioni. Sono ulteriormente vigili, perché già sanno che la loro opera sarà determinante nel travaglio. Sanno che potrebbero effettuare salvataggi in extremis a causa delle radiazioni atomiche onde evitare la contaminazione dei corpi fisici di alcuni uomini. (Vedi Lot) Oggi, questi saranno teletrasportati a bordo delle astronavi che sono pronte in prossimità del nostro pianeta, e saranno portati in luoghi più sicuri. Tutto è affidato alla nostra capacità di " SENTIRE ", di amare! La nostra consapevolezza faciliterà il loro com-pito. Tutto il libro dell’Apocalisse descrive l’opera di questi fratelli raffigurati come angeli. Non solo, se leggiamo con mente aperta, non ci sfuggirà il fatto che la loro opera è diretta da “Una Regia” una gerarchia celeste formata da grandi Esseri di Luce e coscienze Logoiche.

Un'opera di salvataggio, un esodo mai visto prima. Noi non abbiamo la più piccola idea di come questi fratelli ci amano e sono desiderosi di aiutarci in questa esperienza unica nel cosmo. Siamo così intimoriti dalla illusoria distruzione dell'Apocalisse, che non vediamo le molti mani tese in nostro soccorso. Dobbiamo essere attenti, perché queste mani, saranno ritratte se non sapremo comprendere. L'economia dell'Amore universale prevede l'offerta e non il condizionamento, sempre per quel dono di libertà citato sopra. Sono le schiere di cui parlava Gesù. Lui stesso ha predetto questi momenti, alcuni, nei dettagli. Leggiamoli insieme:

Dal Vangelo secondo Matteo ‑ LA DISTRUZIONE DI GERUSALEMME. (24:15)
" Quando, dunque, vedrete l'abominazione della desolazione predetta dal profeta Daniele, posta in luogo santo, comprenda chi legge, allora quelli che saranno nella Giudea fuggano ai monti; chi si troverà sulla terrazza, non scenda a prendere nessuna cosa di casa sua; e chi si troverà nel campo, non torni indietro a prendere il mantello. Guai alle donne incinte e allattanti, in quei giorni. Pregate che la vostra fuga non debba venire d'inverno o dì sabato, perché vi sarà allora una tribolazione si grande, quale non vi fu mai dal principio del mondo fino ad ora, né mai vi sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, non scamperebbe anima viva: ma, in grazia degli eletti, quei giorni saranno abbreviati.

Luca –LA VENUTA DEL REGNO DI DIO. (17:20)

Avendogli domandato i Farisei, quando verrà il regno di Dio, Gesù rispose loro: " Il regno dì Dio non viene con sfarzo. Non si potrà dire: ' Ecco, è qui ', oppure: ' È là `: infatti, il regno di Dio è dentro di voi. ‑ Disse poi ai suoi discepoli: " Verrà un tempo in cui voi desidererete vedere uno solo dei giorni del Figlio dell'uomo e non lo vedrete. E vi diranno: ' Ecco, è là; ecco è qui!' Voi non vi muovete, né andatene in cerca. Perché, come il lampo, balenando, sfolgoreggia da un punto all'altro del cielo, così sarà del Figlio dell'uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che patisca molto e sia ripudiato da questa generazione.

E come avvenne al tempo di Noè, così avverrà al tempo del Figlio dell'uomo: mangiavano e bevevano, si sposavano e si maritavano, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca e venne il diluvio e tutti sommerse.

Altrettanto avvenne al tempo di Lot: mangiavano e bevevano, compravano e vendevano, piantavano e costruivano; ma il giorno in cui Lot uscì da Sodoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e fece perire tutti.

Lo stesso avverrà nel giorno in cui apparirà il Figlio dell'uomo. In quel giorno chi sarà sulla terrazza e avrà la sua roba in casa, non scenda per prenderla; come pure chi si troverà nei campi, non ritorni indietro! Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di salvare la sua vita, la perderà; e chi la perderà la conserverà. Io vi dico: in quella notte due saranno nel medesimo letto; uno sarà tolto l'altro lasciato. Due donne saranno a macinare insieme; l'una sarà presa l'altra lasciata. ‑  Gli domandarono:

" dove, o Signore?' Egli rispose: " Dove sarà il corpo, là pare si raduneranno le aquile. " 

Matteo ‑ IL RITORNO DEL CRISTO. (24:29)

‑ Or, subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell'uomo, tutte le tribù della terra si batteranno il petto e vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria. Egli manderà i suoi Angeli che, con tromba dallo squillo potente, raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da un’estremità all'altra dei cieli.

Imparate dal fico la similitudine: quando i suoi rami si fanno teneri e mettono le foglie, voi sapete che l'estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che il Figlio dell'uomo è vicino, alle porte.

In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto ciò avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. "

Anche se questa profezia di Gesù si commenta da sola, desidero porre l'accento su alcuni punti così evidenti, da far nascere in noi la domanda: " è possibile che le coscienze umane siano così addormentate? Com'è stato possibile, restare così a lungo sordi, davanti a tanta saggezza? Quante volte questi insegnamenti li abbiamo insabbiati nella quotidianità umana?"

... Il regno di Dio è dentro di voi!... nonostante quest'insegnamento c'è stato dato, mostrato e spiegato da molte prospettive, specialmente nell'ultimo secolo, cerchiamo ancora la Divinità in un paradiso. Sinceramente quante volte abbiamo cercato in noi la Divinità, con un puro atto d'Amore: sentendoci in comunione con il Tutto?
“…e vi diranno: ' Ecco, è là; ecco è qui '. Voi non vi muovete, né andatene in cerca.." È un suggerimento che sottintende: usa la tua conoscenza con discernimento! Se bramiamo dal desiderio di vederlo e toccarlo, allora vuol dire che siamo ancora presi dalle passioni anziché dall'Amore. Dobbiamo ammettere che, l'essenziale non alberga ancora nei nostri cuori. Infine, la consapevolezza di essere déi, non illumina ancora la nostra coscienza! A discapito della nostra creatività, più volte sottolineata da Lui stesso, nei Suoi insegnamenti.

" ... lo stesso avverrà nel giorno in cui apparirà il Figlio dell'uomo... " Se l'uomo guarda sempre in basso, verso la terra, si accorgerà soltanto del susseguirsi delle stagioni. Ignorando così: le stagioni dello Spirito, i Cicli d'Evoluzione Planetari e Cosmici. È proprio alla conclusione di questi grandi movimenti che l'umanità affronta un esame per accedere ad un mondo superiore. È per questo che Gesù, con due millenni di anticipo profetizza quale sarà l'esito di questo esame, se non sarà presente l'Amore nei cuori dell'umanità. Gli avvenimenti vissuti al tempo di Noè e di Lot, si potrebbero ripetere ai nostri giorni, per la mancanza di Amore e per un sentimento d'odio ancora troppo diffuso sul nostro pianeta.

   ... allora quelli che saranno nella Giudea fuggano ai monti..." 

Il suggerimento di fuggire ai monti, di non tornare indietro, di non voltarsi come fece la moglie di Lot, nel momento in cui Sodoma fu distrutta, è come descrivere epicentri di esplosioni nucleari o radioattive con i tipici bagliori che bruciano gli occhi e contaminano i corpi !

"... in quella notte due saranno sul medesimo letto; uno sarà tolto l'altro lasciato...

La storia si ripete! Qualcosa dei genere, avvenne quando furono risparmiate le famiglie, contrassegnate sugli stipiti delle porte con il sangue dell'agnello. Quella notte, già annunciata, si concluse la decima piaga, prima dell' " Esodo ". Prima della fuga.. . (Esodo 12:12) Nel corso dei millenni, in vari contesti storici, ci sono stati molti esodi, più o meno annunciati a chi era in grado di comprendere. Quello che ci è annunciato oggi, è un esodo dal pianeta.

"... l'altro lasciato... " Operare questa selezione, sarà per i Fratelli cosmici, una sofferenza indicibile. Proviamo ad immaginare come si possa sentire uno di questi Fratelli, dovendo prendere a bordo di una navicella spaziale, una madre e lasciare il figlio o viceversa! (l'età fisica, e lo stato di salute, saranno irrilevanti. Una Coscienza evoluta può abitare in un corpo qualunque.)

" …e le potenze dei cieli saranno sconvolte... " Per questi eventi umani così dolorosi, e per le ripercussioni di ordine planetarie: cosmiche, Gesù ha potuto fare quest'affermazione. A causa di una umanità ribelle, sorda ai richiami universali dell'Amore, tutti i pianeti di questo sistema solare e le umanità che li abitano, dovranno soccombere e soffrire per le nostre barbarie. L'uomo è il riflesso di un sistema solare: quando un suo organo vitale è ammalato, tutto l'essere soffre. Similmente, quando una umanità di un pianeta, e il pianeta stesso sono in agonia, tutto il Sistema soffre! Realtà per noi ancora inconcepibile, utopia direbbero alcuni.

Tali descrizioni, rappresentano i momenti di panico, il caos generale per non aver voluto accettare la trasmutazione Rivelata, ignorando deliberatamente ì fraterni richiami e l'insegnamento offertoci per prepararci a quest'evento di trasformazione cosmica. Chi ha sentito il bisogno di farlo, ha risvegliato in sé la sua Vera Natura Divina.
Con questo sentire, con una coscienza illuminata, è favorito per ricevere un eventuale messaggio telepatico che l'invita a recarsi in uno dei luoghi di raccolta previsti, per salire a bordo di una delle astronavi dei Fratelli cosmici, pronte per rendere concreta la promessa fatta dal Maestro Solare Gesù: " dove sarà il corpo, là pare si raduneranno le aquile "

Tutta la Natura, la Vita Cosmica e l'Amore Universale, annunciano solennemente: “Uomo, svegliati! Domani, è l'alba di un nuovo grande giorno.”

Fantascienza?  Per alcuni lo sarà senz’altro! Per certi teologi o credenti intransigenti, mettere un angelo, e per giunta senza ali, a pilotare una navicella spaziale, sarà irriverente. Pazienza. Altri, invece, guardando indietro chi resta, sentiranno una forte stretta al cuore. È il sintomo di un novello “Sentire”. Come sempre, a noi la scelta!

                                                                                                                     Pace e Amore

                                                                                                                        Armando
� I 7 Chakra: centri energetici dell’anima e dei corpi sottili. Potremmo tradurre questa definizione sancita con “ruote o vortici di luce”. Secondo l’emanazione dei colori aurei di tali centri energetici, si può determinare l’e-voluzione di un’anima. L’apertura del 7°, consentirà coscientemente il passaggio nella Nuova Era. (Nuovi cieli..)


� Nota personale. Questa profezia fatta duemila anni fa, trova ampia conferma persino nei dettagli, con quanto hanno promesso i Fratelli cosmici. " . .. l'una sarà presa l'altra lasciata... "  è un'azione tipica di salvataggio in extremis… Le aquile, sono le navicelle spaziali per compiere l'opera. Tale salvataggio non è né discriminante né arbitrario! Sarà proprio la qualità del nostro amore a determinare ciò. Energeticamente parlando, non si può innestare una lampada ad un voltaggio superiore di quello che può sopportare, poiché si brucia. Similmente, un’anima con una frequenza “ vibrazionale bassa “, soffrirebbe terribilmente in una realtà energetica superiore. Quindi, il “lasciarla” è un atto d’amore e non una punizione divina!





